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Al governo britannico II ministro degli Interni 
è stata concessa nega di aver detto 
una settimana di tempo che i prigionieri politici 
per «ravvedersi» su Rushdie erano stati tutti uccisi 

Teheran rompe con Londra 
e smentisce le esecuzioni 

Il ministro degli Esteri iraniano Velayali durante il suo intervento al 
Parlamento, sopra di lui siede il primo ministro Ralsan|ani 

La «condanna» di Rushdie 

Mosca: «Stiamo lavorando 
per risolvere la crisi 
tra Iran e paesi europei» 
«Possiamo svolgere un ruolo positivo per risolvere 
la crisi provocata dalle minacce allo scrittore Ru
shdie». L'Unione Sovietica ha offerto ieri la sua 
mediazione nello scontro tra l'Iran e i paesi euro
pei. L'Urss ha fatto anche sapere che del proble
ma Shevardnadze ha parlato con Velajati e Raf-
sanjani. Nota della Farnesina sulle rivelazioni sui 
prigionieri politici uccisi nelle carceri di Teheran. 

MROMA, Il ministro degli 
Esteri sovietico Shevardnadze 
Ita parlato per due ore del ca
so Ruhhdie con il suo collega 
Iraniano Velayali e con il pre
sidente del parlamento Rai-
sanjani. E ora l'Urss offre la 
sua mediazione per risolvere 
la crisi aperta dalla condanna 
n morte decretata dall'Imam 
Khomeinl, L'annuncio è stato 
dato ieri do Ghennadi Oliera-
simov, portavoce del ministe
ro degli Esteri sovietico. «Ab
biamo avuto l'impressione 
che il floyemo iraniano sia 
sinceramente ' Interessato ari-
solvere la-situazione -Da detto-
Gheraslmov - , L'Urss può gio
care un ruolo positivo in que
sta direzione*, 

L'Unione Sovietica rompe 
dunque II silenzio che finora 
si era imposta sul caso Rush
die, Lo fa nel momento in cui 
cresce l'Isolamento intema
zionale di Teheran, dopo le ri
velazioni sulle migliaia di pri
gionieri politici eliminati nelle 
carceri Iraniane, Anzi la diplo
marla dell'Urea precisa che si-. 
lenzio non c'è mai stato e che 
Shevardnadze ha dedicato 
una buona parte del suo viag
gio In Iran alta vicenda Rush
die, Non ne ha parlato con l'I* 
mani Khometni ma li proble
ma e stato posto al ministro 
degli Esten Ali Akbar Velayatf 
e al presidente de.1 parlamen
to Hashemi Rafsanjani 11 por
tavoce Gherasimov ha spiega
to chtì la situazione creata 
d<illa minacce di morte contro 
l'autore di «Versi satanici*, 
provoca «una seria preoccu
pazione nella dirigenza sovie
tica perché l'ulteriore aumen
to della tensione può provo
care conseguenze imprevedì
bili.. 

La tensione comunque re
sta ancora molto forte. Pro
prio ieri l'ambasciatore irania
no in Italia ha lasciato Roma. 
Il rientro in patria fa parte del
le misure di ritorsione adottale 
da Teheran nel confront) del 
paesi Cee, dopo un'analoga 
decisione presa da quest'ulti
mi. Ma un altra nota di prote
sta Indirizzata al regime ira
niano è partita contempora
neamente dalla Farnesina. Ri
guarda la dichiarazioni del 
ministro degli Interni di Tehe
ran sulle esecuzioni di massa 
dei prigtonferrpolitici (dichla*-
fazioni successivamente 
smentite). La nota esprime 
•profonda inquietitudine per 
la notizia. Si spera vivamente 
che possano arrivare convin
centi smentite in mancanza 
delle quali il giudizio sarebbe 
inequivocabile*, La Farnesina 
ricorda il suo impegno, spesso 
molto criticato, per mantenere 
rapporti positivi con l'Iran. Ag
giunge però che se le dichia
razioni del ministro iraniano 
venissero confermate, allora 
esse verranno «esaminate an
che in sede di cooperazione 
politica europea*. Viene venti
lato dunque un blocco degli 
aiuti aita ricostruzione dell'I
ran, dopo la sanguinosa guer
ra con Virak. «Sgomento e in
dignazione per le tragiche no
tizie provenienti dall'Iran», ar
rivano anche da un comuni
cato della Federazione giova
nile comunista, «È un nuovo 
orrendo crimine di cui si è 
macchiato il regime di Kho-
meini. Occorre che lutti gli 
strumenti politici siano messi 
in atto - continua il comuni
cato - per isolare II regime e 
far rispettare i diritti umani e 
civili in quel martoriato pae-

II ministro degli Interni di Teheran smentisce l'a
berrante annuncio sulla uccisione di tutti i prigio
nieri politici imprigionati in Iran, attribuitogli da 
una rivista libanese. Intanto a Teheran il parla
mento approva la rottura delle relazioni diploma
tiche con la Gran Bretagna, concedendo però a 
Londra una settimana di tempo per «pentirsi» del 
suo appoggio allo scrittore «maledetto* Salman 
Rushdie. 

fffffl TEHERAN Sì sia trattato di 
malinteso, o di equivoco cini
camente alimentato dal •du
ro» Mohtashemi. il mondo tira 
un sospiro di sollievo: la stra
ge non c'è stata, o almeno 
non nelle proporzioni che le 
dichiarazioni attribuite al mi
nistro degli Interni di Teheran 
avevano fatto temere, anche 
se lo stillicidio di uccisioni di 
oppositori nelle carceri irania
ne tocca cifre da incubo In 
una dichiarazione diffusa ieri 
dall'agenzia Ima, Mohtashemi 
ha affermato che •quello che 
mi ha attnbuito il giornalista 
det penodico sulle presunte 
esecuzioni di prigionieri è il 
prodotto della sua immagina
zione». Secondo l'esponente 
iraniano, egli avrebbe detto al 

giornalista libanese soltanto 
che un gran numero di mu-
jaheddin del popolo erano 
stati uccisi quando avevano 
effettuato un'offensiva nel 
contesto della guerra Iran-
Irak, nell'agosto scorso. «Della 
questione dei prigionieri non 
ne abbiamo parlato affatto». 
ha assicuralo. 

Intanto, la condanna a mor
te pronunciata dal regime de
gli ayatollah contro il roman
ziere angloindiano Salman 
Rushdie sta per giungere a 
gravi conseguenze diplomati
che. Nei giorni scorsi, il gover
no bntannico, che ha assunto 
una posizione di punta in di
fesa di Rushdie, aveva ntirato 
tutti i suoi diplomatici da 
Teheran, senza tuttavia arriva

re alla rottura dette relazioni 
diplomatiche. Al contrario, il 
parlamento iraniano, il Majlis, 
ha deciso di rompere le rela
zioni con Londra anche se, in 
seguito a una spaccatura nel
l'assemblea fra moderati e du
ri, si e arrivati a una conces* 
sione nei confronti del gover
no britannico: una settimana 
di tempo' per rivedere la sua 
posizione sull'affare Rushdie 
prima di mettere in atto la rot
tura. 

Il parlamento era stato 
chiamalo a discutere su una 
proposta presentata sabato 
scorso da un centinaio di par
lamentari. Tale proposta pre
vedeva l'immediata rottura dei 
rapporti diplomatici con la 
Gran Bretagna. Quando nel 
Majlis si è aperto il dibattito, 
l'assemblea si è praticamente 
spaccata in due, e un centi
naio di parlamentan hanno 
presentato un secondo testo 
che dava a Londra una setti
mana di tempo per rivedere la 
sua posizione sull'autore dei 
•Versi satanici*. Ed è stata 
questa seconda versone che 
è stata alla fine approvata «da 
più di 100 dei 180 deputati 

presenti», secondo l'agenzia 
Ima, e che è stata in seguito 
ratificata dal «Consiglio dei 
guardiani*, l'organo formato 
da sei personalità religiose e 
da sei giuristi, cui spetta dare 
forza di legge a qualsiasi pro
getto approvato dal parlamen
to Il testo definitivo afferma 
che «se il governo inglese non 
dichiarerà ufficialmente, nel
l'arco massimo di una setti
mana, di essere contrario ad 
atteggiamenti preconcetti nei 
confronti del mondo islamico, 
della Repubblica islamica del
l'Iran e non condannerà il 
contenuto del libro antislami-
co «Versi satanici», il ministero 
degli Esteri iraniano si vedrà 
costretto a rompere tutti i le
gami politici bilaterali» 

La decisione del parlamen
to è stata approvata anche dal 
ministro degli Esten Velayati, 
uno degli esponenti moderati 
del regime, che era stato invi
tato dall'assemblea ad espri
mere il parere del governo 
sull'argomento. «Negli ultimi 
anni - ha sostenuto Vetayati -
l'Iran ha cercato per quanto 
possibile di evitare qualsiasi 
decisione affrettata e non arti

colata e di cercare una me
diazione tra gli interessi im
mediati e quelli a lungo termi
ne della rivoluzione, ma que
sto non è un compilo facile*. 
Quello che si deve riuscire a 
fare, ha aggiunto, è «avere 
rapporti e salvaguardare gli in
teressi dell'Islam*. 

La risposta del governo bri
tannico alla decisione del par
lamento di Teheran non si è 
fatta attendere. In un comuni
cato del Foreign Office si con
ferma che Londra non ha nes
suna intenzione dì modificare 
la sua posizione. «Il ministro 
degli Esteri sir Geoffrey Howe 
- afferma il comunicato - ave
va già spiegato alla Camera 
dei Comuni li 21 febbraio 
scorso i motivi che avevano 
spinto il governo a concludere 
che non era né possibile né 
sensato continuare ad avere 
normali rapporti diplomatici 
con l'Iran*. «Spetta ora all'Iran 
- conclude la nota - decidere 
se vuole intrattenere normali 
relazioni diplomatiche con 
noi. Se vuole farlo, deve rinun
ciare all'uso o alla minaccia 
di violenze contro cittadini di 
altn paesi». 

•"--——"—™- Prime proiezioni per le comunali, un test per Shamir 

Israele, il likud guadagna voti 
E la Gerusalemme araba si astiene 
Prime indicazioni di tendenza, nella notte, dei risul
tati delle elezioni amministrative israeliane: il Ukud, 
guadagna voti^TeddyKòllek resta sindaeprna pèrde. 
la maggioranza assoluta a Gerusalemme, si rafforza
no i religioni nella ^àfCa* Tè*. Aviv, *ì affermano K 
fondamentalisti islamici nel comuni arabi dì Israele, 
Dati che, se confermati, peseranno sui futuri sviluppi 
politici. Astensione massiccia a Gerusalemme est. 
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tanti, pesa senz'altro di più la 
personalità dèi candidati in 
lizza che il colore delle liste. 
Tale potrebbe essere ad 
esempio il caso di Haifa, la 
terza città e il primo porto di 
Israele, tradizionale roccaforte 
laburista nella quale i sondag
gi della vigilia non escludono 
un successo dei rivali del Li
kud, dopo le accuse di corru
zione che hanno colpito l'am
ministrazione , del sindaco 
uscente Arye sì '> carattere «lo
cale" delle elezioni, mentre gli 
esponenti del Likud, sulla scia 
del pnmo ministro Shamir, si 
sono spinti fino a pattare della 
possibilità di una «seconda ri
voluzione politica nella storia 
di Israele», quale sarebbe 
quella determinata appunto 
da un loro successo. 

I H GERUSALEMME. Oltre 2 mi
lioni e 700mila elettori, 148 lo
calità interessate, di cui 48 a 
popolazione araba o drusa: 
questo il quadro complessivo 
delle elezioni amministrative 
di ieri in Israele, che hanno vi
sto - dai primi dati - una af
fluenza forse più elevata che 
in analoghe occasioni (le ur
ne si sono chiuse alle 22, le 21 
in Italia, e le operazioni di 
scrutìnio si sono dunque pro
lungate nella notte). len mat
tina sia i sostenitori del primo 
ministro Shamir che quelli del 
laburista Peres ostentavano si
curezza sul risultato, ma la 
maggior parte degli osservato
ri considera la «politicizzazio
ne* di questo voto come una 
forzatura, tanto più che in 
molte località, anche impor-

Al df là delle esasperazioni 
polemiche, il voto ha senza 
dubbio una valenza politica, 
sta perché viene ad appetta 

r tre ttiesi e mezzo jdalle elezio-
*W parlamentari, sia per le len- ' 
sionì che le polemiche sul 
possibile negoziato con l'Olp, 
hanno determinato nella mag
gioranza, Ed ha una valenza 
politica ancora più evidente 
qui a Gerusalemme, dove il 
boicottaggio della popolazio
ne palestinese dell'Est avreb
be fatto perdere la maggioran
za del sindaco Teddy Kollek. 
Il primo cittadino ha fatto 
campagna fino all'ultimo, l'al
tro ieri si è fatto vedere sulla 
centralissima via Ben Yehuda 
in veste di «uomo sandwich», 
e ieri mattina ha votato per 
primo alle sette, all'apertura 
dei seggi, esprimendo l'auspi
cio che gli elettori arabi si re
cassero anch'essi alle urne. 

I palestinesi di Gerusalem
me Est hanno invece aderito 
in modo totale all'appello del
ia leadership clandestina delle 
•intifada»~per il boicottaggio 
delle elezioni e per lo sciope
ro generale. Mai come ieri è 
apparsa chiara la divisione fra 
le due Gerusalemme, malgra
do le unilaterali misure di an
nessione: a Ovest gente nelle 

strade e seggi elettorali affolla
ti, a Est tutto paralizzato, raris
simi passanti eL continue, pat-. 
tuglie'di polizia "e Jdr«berretti 
verdi'.. È stato uno degli scio
peri più massicci'di lutti ì 
quindici mesi della sollevazio
ne, e il significato politico era 
evidente. La leadership clan
destina aveva invitato i giovani 
dei cosiddetti «gruppi d'urto* a 
bloccare il traffico di qualsiasi 
mezzo pubblico, ma non ce 
n'è stato bisogno* le stazioni 
dei bus nei pressi della Porta 
di Damasco erano assoluta
mente deserie, sul viale che 
costeggia le mura transitava 
solo di tanto, in tanto solo 
qualche autobus israeliano 
proveniente dall'Ovest. 

Altrettanto totale lo sciope
ro nei territori occupati, che 
oltrelutto per decisione delle 
autorità militari erano stati iso
lati dal mondo estemo, per 
impedire agli abitanti di circo
lare tra le diverse-iegioni e so
prattutto di varcare la «linea 
verde* verso Israele. Lo scio
pero e la dispersione delle for
ze di sicurezza provocata an
che dalla giornata elettorale 
hanno fatto da sfondo a nuo
ve manifestazioni con qualche 
incidente, anche se il blocco 

dei tenitori ha ostacolato la 
diffusione delle notizie. Lune
di a tarda sera un giovane di . 
ventiquattro anni era stato uc
ciso dai soldati a Deir Ibzih, 
presso Ramallah; ieri l'Intera 
popolazione del villaggio gli 
ha tributato un solenne fune
rale «patriottico*, per un'ora 
abbiamo visto sventolare deci
ne di bandiere palestinesi, fra 
ntratti di Arafat, di Abu Jihad 
e di altri dirigenti dell'Olp. I 
soldati si sono limitau a pattu
gliare la strada principale che 
corre sul fondo valle, un centi
naio di metri più in basso. 

C'è infine un fatto nuovo 
nel «giallo* del paracadutista 
scomparso da dodici giorni e 
che sarebbe stato rapito da 
una sedicente, «Armata araba 
palestinese». Dopo la telefo
nata anonima di rivendicazio
ne dell'altro ieri, ne e stata fat
ta una seconda ieri mattina al
la radio israeliana; l'interlocu
tore, che parlava ebraico con 
accento arabo, ha chiesto il ri
lascio di 1.500 detenuti pale
stinesi in cambio della vita del 
soldato. Le autorità militari 
esprimono un certo scettici
smo sulla attendibilità delle 
telefonate, ma non escludono 
nessuna ipotesi. 

A Vienna ne parleranno anche Shevardnadze e Baker 

Medio Oriente, la Cee rilancia 
la sua offensiva diplomatica 
Dopo la spettacolare tournée mediorientale di 
Shevardnadze, gli europei della Cee vogliono son
dare eventuali nuove prospettive per la ripresa 
della propria iniziativa nell'area. 11 presidente di 
turno del Consiglio, lo spagnolo Ordonez, parte 
oggi per Mosca e il 5 o il 6 a Vienna, insieme con 
i colleghi francese e greco, avrà uno scambio di 
vedute con il segretario di Stato Usa Baker. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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fffffl BRUXELLES II calendario 
del capo della diplomazia 
spagnola e della «troika» (i 
ministri degli Esteri della pre
sidenza Cee attuale, della pre
cedente e della prossima, e 
quindi lo stesso Ordonez, il 
greco Papulias e il francese 
Dumas) non si ferma agli in
contri con 1 dirigenti sovietici 
e con 11 segretario di Stato 
amencano. Sì parla, a Bruxel
les, dell'eventualità di prossi
me missioni: in Israele (l'ulti
mo contatto fu assai deluden
te) e in alcuni paesi arabi. La 
ripresa dell'iniziativa comuni

taria dovrebbe servire non so
lo ad esporre alle parti la posi
zione europea - rispetto della 
risoluzione 242 dell'Onu -, 
ma anche a far pressione per 
l'avvio di negoziati. Poiché le 
pressioni vanno esercitate so
prattutto su Israele, la diplo
mazia comunlana ritiene utile 
precisare bene la propria po
sizione in mento alla confe
renza Intemazionale, che pro
prio nello Stato ebraico ha 
trovato finora le maggion resi
stenze. I.a conferenza, spie
gherebbero Ordonez e la «troi
ka-, dovrebbe essere un «qua* 

dro di riferimento» per i nego* 
ziati diretti tra le pani e non 
uno strumento per impone 
soluzioni dall'esterno, dovreb
be servire, nella fase finale, a 
regolare i problemi generali 
che resterebbero dopo l'intesa 
tra le pam, come le garanzie 
intemazionali, i rifugiati, la 
cooperazione regionale, e do
vrebbe essere preceduta da 
una fase preparatoria affidata 
al segretario generale o ai cin
que membri del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu. 

Questi chìanmenti dovreb
bero essere bene accolti dagli 
israeliani Molto meno - è 
presumibile - quello relativo 
alla posizione europea in ma
teria di partecipazione al ne
goziato dei palestinesi. La Cee 
ritiene che l'Olp debba essere 
associata direttamente al ne
goziato, pur se potrebbero es
sere studiate «altre formule» 
(delegazione giordano-pale
stinese o giordano-egitto-pale-
stinese) e anche, eventual
mente, un «passaggio elettora
le» per designare i rappresen

tanti palestinesi. Ma è chiaro, 
dovrebbero segnalare i rap
presentanti europei, che il 
consenso dell'Olp è essenzia
le e che Arafat retta l'interlo-
cutore-chiave, La diplomazia 
comunitaria ritiene impratica
bile una soluzione affidata so
lo agli Usa, all'Urss o alle due 
superpotenze, pur se non di
sconosce il molo centrate che 
nell'area giocano gli Stati Uni
ti e apprezza le nuove capaci
tà di movimento della diplo
mazia sovietica. Mettere in 
moto il negoziato, assistere ì 
suol protagonisti, offrire ga
ranzie alla soluzione del con
flitto è un problema che ri
guarda tutta la comunità inter
nazionale, e fondamental
mente, insieme con Usa e 
Urss, anche l'Europa, La Co
munità, comunque, non si irri
gidirebbe sul problema delle 
forme della propria partecipa
zione. Francia e Gran Breta
gna, si fa notare, fanno parte 
del Consiglio di sicurezza del
l'Onu e sono perfettamente in 
grado di rappresentare il pun
to di vista dei Dodici. 

L'incursione aerea a sud di Beirut 

Nuovo raid israeliano 
feriti 23 bimbi libanesi 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I GERUSALEMME Ventitré 
scolan libanesi sono rimasti 
feriti, dieci dei quali in modo 
grave, durante un'incursione 
aerea israeliana sulle alture 
druse a sud di Beirut. L'attac
co è stato lanciato, secondo il 
comando di Tel Aviv, contro 
«un quartier generale del 
Fronte democratico per la li
berazione della Palestina», ma 
tre delle bombe sono esplose 
in prossimità di una scuola 
elementare falciando i bambi
ni che l'affollavano, tutti fra i 
cinque e i dodici anni 

Il raid, il terzo dall'inizio 
dell'anno, si inserisce indiret
tamente in una polemica fra 
Usa e Olp a proposito della ri
nuncia al terrorismo, solenne
mente aflermata da Yasser 
Arafat nel dicembre scorso 
dinnanzi all'assemblea gene
rale dell'Onu riunita in seduta 
straordinana a Ginevra. La i>et-
timana scorsa tre guerriglieri 
del fronte democratico di Na
ie! Hawatmeh (che fa parte 
dell'Olp) erano stati intercet

tati ed uccisi nella cosiddetta 
«fascia di sicurezza» nel sud 
Libano mentre cercavano -
afferma Tel Aviv - di infiltrarsi 
nel nord Israele «per attaccare 
obiettivi civili»; secondo il go
verno israeliano la tentata in
filtrazione smentisce la rinun
cia dell'Olp al terronsmo, e 
questa tesi è siala sostanzial
mente accolta anche da Wa
shington 

Lunedì il portavoce del di
partimento di Stato Charles 
Redman, ' riferendosi propno 
all'episodio in questione, ave
va dichiarato che l'Olp deve 
essere ritenuta responsabile 
per azioni di questo genere 
compiute «dalle sue fazioni 
più radicali" e che contravven
gono l'impegno di rinunciare 
al terronsmo; Lo stesso Red
man ha detto len sera che il 
problema è stato sollevato in 
un incontro (il quinto) fra 
l'ambasciatore Usa Pelletreau 
e un rappresentante dell'olp. 
Redman ha anche inplicìta-
mente criticato il raid israelìa* 

noAlle critiche americane ha 
replicato ìen il «ministro degli 
Esteri» dell'Olp Faruk El Ktiad-
dumi: «L'Olp - ha detto - non 
6 disposta a condannare ope
razioni condotte da qualsiasi 
organizzazione palestinese, 
non è facile per un movimen
to rivoluzionano controllare in 
modo totale il suo popolo»; in 
ogni caso, «gruppi o individui 
possono compiere questo ge
nere di attacchi, ma l'Olp non 
lo fa-

L'incursione aerea ha inve
stito la regione collinare intor
no al villaggio di Ainab, a 20 
chilometri da Beirut, controlla
ta dalla milizia drusa e dalle 
truppe sinane. Testimoni ocu
lari hanno ritento che la scuo
la aveva tutti ì vetn rotti, le au
le sottosopra, i pavimenti 
chiazzati di sangue Sono n-
masti feriti anche due inse
gnanti e un anziano abitante 
del villaggio. Una sede del 
fronte democratico di Hawat
meh, a un chilometro di dì-
stanza, è stata distrutta e due 
guerriglieri hanno perso la vi
ta CGL 

Usa, piano anti-incidenti 

Le compagnie aeree 
obbligate a revisionare 
i velivoli più vecchi 

DAL N O S T R O CO RRIS P O NDE NTE 
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m NEW YORK. Si sono decisi. 
Finalmente. E hanno tirato 
fuori un piano che prevede 
centinaia di riparazioni su cia
scuna delle migliaia di vec
chie carrette che continuano 
a volare nei cieli Usa. Dopo 
tanta «deregulation» in epoca 
reaganiana, che aveva ormai 
creato una sindrome da «pau
ra di volare*, ritoma un mini
mo di normativa. Se, come si 
dà per scontato, le raccoman
dazioni di una commissione 
speciale di esperti e rappre
sentanti delle industrie aero
nautiche saranno approvate 
dalla Federai Aviation Admini-
stralion, le compagnie aeree 
americane saranno obbligate 
a metter mano ai leni della 
manutenzione e al portafogli. 

Il programma prevede 200 
tipi diversi di manutenzione 
straordinaria, riparazioni, so
stituzione di parti particolar
mente pericolose o soggette 
ad usura in oltre un migliaio 
di Boeing 747, 737, 727 di più 
vecchia fabbricazione e in 500 
Dc9, DcS, De 10 prodotti dalla 
McDonnell Douglas. Si va dal
la sostituzione di determinati 
tipi di bulloni a quella di Inte
re parti della fusoliera, a mo
difiche che sinora erano sug
gerite ma non obbligatorie. 
Per completare le revisioni il 
programma da alle compa
gnie aeree tre anni di tempo; 
il costo previsto sarà di 800-
1.000 milioni di dollari. 

In altri termini, questa misu
ra, consigliata da una «task 
force» dì 150 membri, in rap
presentanza degli esperti de) 
settore, delle maggiori compa
gnie aeree americane e Inter

nazionali, dei piloti e dei mec
canici, obbliga finalmente an
che le compagnie aeree ame-
ncane a garantire un minimo 
di condizioni di sicurezza ai 
propn velivoli, e se l'aereo fi 
tanto acciaccato che ripararlo 
conviene meno che comprar
ne uno nuovo, tanto peggio 
per chi non può permetterse
lo: dovrà adeguarsi o chiudere 
ì battenti, non potrà più gioca
re alla roulette russa sulla pel
le dei propri passeggeri. 

La commissione lavorava 
sul tema da ormai un anno, 
con la conclusione più volte 
arenatasi ira spinte contrap
poste: quelle degli esperti, dei 
produttori e degli europei da 
una parte e quelle delle com
pagnie aeree che accusavano 
gli altri di sottostimare il peso 
economico delle migliorie 
proposte. 

La decisione di rendere 
pubbliche le conclusioni coin
cide con l'emozione suscitata 
dal raccapricciante incidente 
della scorsa settimana al jum
bo della Untted Airlines. Al 
Boeing 747 si era squarciata la 
fiancata in volo; 9 pasaeggeri 
e aro stati risucchiati fuori 
dalla carlinga, solo una straor
dinaria fortuna e abilita dei pi
loti aveva reso possibile salva
re le altre oltre 350 persone a 
bordo. Ora fi accertato che a 
causare l'incidente fi stata 
l'improwista apertura in volo 
del portellone di carico dei 
bagagli, rivelatosi dilettoso già 
in altri velivoli dello stesso 
modello e, in particolare, lo 
scorso anno su questo stesso 
velivolo. 

CONSORZIO EMIUANO-ROMAGNOLO 
PRODUTTORI LATTE 

Il Contorno Emiliano-Romagnolo Produttori Latte, conosciuto por il 
march» Granarolo-Falslnea, i t a por Htuar t un programma r iva i» t i l t 
•cuoia par promuovere la cortotoarua dal lettore latiwro-MMarlo at
traverso visita guidata • vari stabilimenti di produzione e ad incontri 
con della dietiste sul tema wllna sana e corretta alimentinone». 
emulativa, nata MÌ accorda con l'Assessorato alla Pubblica Istruitane 
dal Comune di Modena • con i contributi dell'Associazione Pro Latte di 
Modena, coinvolga gh albavi daHa scuole di Modena, 
GII stabilimenti c h i verranno visitati saranno; 
• l e CU LAT A Sohara, par far conosce» agh alunni R processo: 
produttivo del latte-alimentare 
• Il CONSORZIO CASEIFICI SOCIALI di Modena, per osservare te 
produzione dal burro a la stagionatura dal Parmigiano Raggiano, 
• H CONSORZIO EMILIANO ROMAGNOLO PRODUTTORI LATTE a 
Bologna dova al effettua «1 processo produttivo del latte fresco e dei 

Come supporto aite visite guidate il C E.R P L. ne t t a r i a disponitene 
delle scuÓN) del materiale didaturo che comprenderà: schede informa
tive, diapositiva, manifesti sul ciclo produttivo del latte, depilanti 
•un'importanza dal I n » nella prima colazione e giochi didattici per ed 
alunni dalle «cuoio materne a elementari. 

È morto lunedì, il compagno 
DANTE MARCHESEUI 

nato il 14 febbraio 1903, era iscritto 
«1 Pei dal 1963.1 compagni della 
sezione comunista Sinigaglla Lava* 

([nini, ne) dame il irate annuncio, 
o ncordano con stima e affetto e 
formulano ai lamllian le più' sentite 
condoglianze. 
Firenze. I* mano 1989 

Nel 6* anniversario della scomparsa 
del compagno 

EDOARDO PIC0LL0 
dirigente del partilo e della C.G.1 L 
perlunghi anni, la moglie, i figli, te 
nuore e i nipoti io ricordino sem
pre con rimpianto e immutato affet
to a compagni, amici e a tutti colo
ro che lo conobbero e gli vollero 
bene. In sua memoria so*' sscnvo-
no lite 100,000 per l'Unita. 
Genova, 1 marzo 1989 

Siamo tulle sirene intorno a Luisa 
per l'infinito dolore che ha colpito 
lei, Francesco e Giulia per la crude
le immatura morte della figlia 

LUCIA ZANI 
Le compagne del Circolo Wallv, 
del Centro Culturale Sibilla Alera
mo e il Gruppo Maternità dell'Udì 
di Milano, del Coordinamento 
Donna per la legge sul parto, e del 
Centro Studi e Ricerche sulla Ma
ternità. I funerali oggi alle ore 15 30 
ad Arese da via Campogallo, 6/D. 
Milano, I mano 1989 

A nove anni dalla scomparsa del 
compagno 

fEUCIANO R0SSITT0 
resta un grande rimpianto. 
Protagonista e animatore delle lot
te per il riscatto del Mezzogiorno e 
per l'affermazione del sindacato, 
dirigente comunista in Sicilia, se
gretario generale della Federbrac-
cìanti, segretario confederale della 
Cgil, l'intera vita di RossiHo è slata 
dedicata alta causa del mondo del 
lavoro e agli ideali det socialismo 
Con l'affetto di sempre e un grande 
rimpianta la moglie, i parenti, gli 
amici e i compagni lo ncordano 
sonosenvendo mezzo milione per 
IV>uià 
Roma, I marzo 1989 

I comunisti della sezione. «Di Vitto
rio» partecipano al dolore def fami
liari per la scomparsa del compa
gno 

BRUNO MIGLIO 
Clniselto Balsamo. I marzo 1989 

Nel 7" anniversano della scomparsa. 
del compagno 

LODOVICO PANNOCCHIA 
la moglie, i figli, le nuore e 1 nipoti 
lo ncordano sempre con grande af
fetto • compagni, amici e cono
scenti e in sua memoria sottoscri' 
vono lire 100.000 per i'Unitù. 
Genova, l marzo 1989 

r 8. 
Heinrich Bòli 

Roma a prima 
vista 

In un diario di viaggio che si 
snoda per città e paesaggi 

d'Europa, le riflessioni dì un 
grande scrittore. 

Quasi e oltre un romanzo. 

Editori Riunitiì 

ininiiiiiniiiiiiiiKii; lillli UmaRVIfKi 8 l'Unità 
Mercoledì 
1 marzo 1989 
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